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Ampio confronto sulle Forze ormo/e 

Nuove proposte 
per riformare 
il regolamento 

di disciplina 
Affollati dibattiti a Siena, Bracciano, Cesano e 
Campino - Le richieste dei sottufficiali dell'A.M. 

•i 

ROMA, 5 ottobre 
« I militari contribuirono, 

nella guerra di Liberazione e 
nella Resistenza, a creare il 
nuovo Stato democratico. Per
chè allora le liberta civili e po
litiche che esso garantisce „ 
tutti i cittadini italiani, a noi 
sottufficiali e agli altri mili
tari, di leva e di cantera, so
no negate? Perchè ci si è osti
nati finora a mantenere in vi
gore un regolamento di disci
plina e codici militari di stam
po autoritario e fascista? Per
chè ci viene vietato di leggere 
e di far entrare in caserma 1 
giornali non graditi ai coman
danti, mentre nel circoli ven
gono Imposti quelli di destra 
o de?». 

Questi quesiti sono stati po
sti su un nastro fatto ascol
tare nel corso di un dibattito 
al festival dell'Unità di Ciam-

?ino da un sottufficiale dei-
aeronautica militare. Egli ha 

sottolineato la necessità urgen
te, con la soluzione del pro
blemi economici e di carriera 
della categoria, di una profon
da riforma del regolamento di 
disciplina e dei codici militari 
« affinchè — ha detto — sia 
allontanata la minaccia, che 
grava continuamente su di 
noi, di provvedimenti discipli
nari tendenti a reprimere ogni 
forma di civile contestazione, 
come testimonia l'arresto e la 
condanna del sergente Sot-
giu». 

Dibattiti analoghi a quello 
di Ciampico — organizzati 
nel quadro della consultazio
ne di massa sul nuovo regola
mento di disciplina, promossa 
dal gruppi parlamentari del 
PCI e che va registrando un 
successo forse superiore alle 
previsioni — si vanno svol
gendo in tutta Italia, con la 
presenza di numerosi soldati, 
sottufficiali ed anche ufficiali 
di complemento e di carriera. 

Citiamo alcuni di questi di
battiti svoltisi al festival del
l'Unità di Bracciano (al qua
le ha partecipato la compagna 
on. Carla Capponi), di Cesano 
e di Civitavecchia (dove ha 
parlato il compagno Franco 
Raparelll. del Comitato cen
trale). Particolarmente riusci
ta la conferenza-dibattito, svol
tasi l'altra sera a Slena, pro
mossa dal Comune e dalla 
Provinola, alla quale ha preso 
parte 11 compagno aen. Igna
zio Pirastu membro della com
missione difesa della Camera. 

A Civitavecchia un gruppo 
di militari ha fatto pervenire 
alla presidenza, un documen
to che afferma fra l'altro che 
« anche tra 1 soldati, 1 sottuf
ficiali e gli ufficiali è cresciuta 
la coscienza della necessità di 
riformare radicalmente 11 rego
lamento di disciplina e 11 co
dice militare di pace, come 
condizione essenziale per una 
riorganizzazione democratica 
delle Forze armate. Noi. sol
dati democratici e antifasci
sti di Civitavecchia — si pre
cisa — riteniamo che il di
battito di massa su questi pro
blemi debba Investire 11 Par
lamento, che deve Ugiferare in 
materia*. 

Un problema assai interes
sante è stato sollevato al fe
stival di Cesano (dove il co
mando dalla locale scuola di 
fanteria aveva fatto di tutto. 
Inutilmente, per Impedire al 
soldati di assistervi): quello 
del «demerito» che interessa 
i soldati per 1 quali il servizio 
militare e valido come un an
no di servizio per la iscrizio
ne nella graduatoria degli in
carichi e supplenze nella scuo
la. «Ebbene — è stato detto 
— affinchè li servizio militare 
sia valutato come titolo didat
tico, è necessario che esso sia 
stato svolto senza "demerito". 
Il giudizio in proposito è affi
dato all'arbitrio del coman
dante di compagnia, per cui 
esso diventa facilmente uno 
strumento di discriminazione. 
C'è da rilevare che per essere 
considerati "demeritevoli", 
basta essere stati sorpresi dal
la " ronda " senza berretto in 
testa oppure avere subito una 
punizione con la " CPR ". Di 
queste cose — è stato detto a 
Cesano — si deve tenere conto 
nel definire 11 nuovo regola
mento di disciplina». 

Del regolamento di discipli
na e del problemi più gene
rali delle Forze armate, si di
scute oggi un po' dappertut
to: nei dibattiti e nelle « tavole 
rotonde» organizzate del no-

E' Improvvisamente mancato al
l'affetto del suol cari il compagno 

FRANCO TRESOLDI 
tecnico alia Pirelli, t compainl 
della setlone « Luglio '80 » parteci
pano al dolore della moglie Con
cetta e del figli Fabio e Fulvia 
e Invitano a partecipare al fune
rali che al terranno oggi alle ore 
19.49 a partire dall'abitazione di 
via Ugo Betti 57. 

Offrono all'» Unita» Uro 10.000. 
Milano, S ottobre 1979. 

11 circolo UDÌ del rione Galla-
ratei* di Milano esprime le più 
sentita condoglianze all'amica Con
cetta Marcati per la morte del 
marito 

FRANCO TRESOLDI 
e In sua memoria sottoscrive cin
quemila lire per « l'Unita ». 

Milano, e ottobre 1079. 

stro e da altri portiti demo
cratici, sulle colonne dei gior
nali e delle riviste settimanali 
e specializzate. Sia pure da di
verse angolazioni, emerge in 
generale l'esigenza di una ri
forma che adegui la organizza
zione della vita militare al 
dettato costituzionale. 

Nella discussione sul nuovo 
regolamento di disciplina e in
tervenuto anche l'ammiraglio 
Micall Barateli!. L'alto ufficia
le scrive su un quotidiano ro
mano che il regolamento di 
disciplina ha bisogno « dell'nn-
commento più stretto possibi
le alle leggi e naturalmente 
alla primogenita di esse, la 
Costituzione », che esso do
vrebbe divenire « Il regolamen
to di applicazione di una In
dispensabile legge militare », 
ponendosi « tra la Costituzione 
ed 11 regolamento di discipli
na e risolvendo — sostiene 
l'alto ufficiale — in modo giu
ridicamente corretto alcuni 
problemi di particolare impor
tanza... ». 

L'ammiraglio Micall Baratel-
li sostiene poi che 11 proble
ma di fondo è quello di « leal
mente perseguire 11 dettato co
stituzionale del poco noto ter
zo comma dell'articolo 52 
tu l'ordinamento delle Forze 
armate si informa allo spi
rito democratico della Repub
blica») e di promuovere l'in
troduzione nell'organismo mi
litare di migliori valori 
nella società democratica 
(quelli di personalizzazione e 
di responsabilizzazione) men
tre occorre « respingere olla 
radice ogni principio di poli
ticizzazione delle Forze arma
te: Il coinvolgerle nella lotta 
politica e partitica — sostiene 
l'alto ufficiale — non giovereb
be ad alcuno e Unirebbe con 
il portarne a zero l'efficienza ». 

Anche 11 deputato socialde
mocratico Terenzio Magnano, 
noto per le sue sortite for
catole, ha voluto dire la sua 
con una lunghissima Intervi
sta al « Giornale dei militari », 
Infarcita di affermazioni pro
vocatorie contro 11 nostro Par
tito. Egli riconosce la verità 
dell'esistenza di un « divario 
notevole» — dal punto di vi
sta del diritti civili e politici 
— fra 11 personale delle Forze 
armate e gli altri cittadini e 
che, tale divario a potrebbe es
sere ridotto ». ma aggiunge 
che « la difficoltà sorge per
chè una riforma di questo ge
nere viene strumentalizzata 
dalla sinistra extraparlamenta
re (ma il PCI, che ora non si 
scopre — tiene a precisare 11 
nostro — ne avrebbe alla Une 
benefici» per portare disordi
ne nelle Forze armate a scopi 
chiaramente eversivi » e che 
« eventuali innovazioni permis
sive » costituirebbero « una 
specie di grimaldello per far 
saltare l'esercito e quindi le 
istituzioni ». Per l'esponente 
socialdemocratico —- questa 
la conclusione — « la miglio
re democratizzazione resta an
cora quella dell'arte del co
mando ». 

Sergio Pa reterà 

Migliaia da tutte le regioni alPappuntamento antifascista i 6ro/n/e manifestazione promossa dal Comitaio unitario 

E' improvvisamente mancato al
l'affetto del suol cari 

'. GIUSEPPE TOSARELLI 
Lo annunciano «addolorati la ma' 

lite, lo figlio ed i laminari tutti. 
X funerali avranno luogo o u l . 

alla ore 17.15 partendo datl'obi* 
tallone tn via Manfredi 27. 

Bologna. 0 ottobre 1975 

Nota della 
Santa Sede 

sulla «zona B» 
CITTA' DEL VATICANO. 

5 ottobre 
Il Vaticano è Intervenuto 

nella polemica sulla «zona B» 
con una « dichiarazione verba
le » del direttore della sala 
stampa della Santa Sede Fe
derico Alessandrini. Nella no
ta si nega innanzitutto l'esi
stenza di una « connessione » 
fra le dimissioni del vescovo 
di Trieste e Capodistrla mons. 
Antonio Santin e le trattative 
Italo-jugoslave sulla «zona B», 
« e più particolarmente circa 
una presunta motivazione po
litica dell'accettazione delle di
missioni stesse da parte della 
Santa Sede ». 

« Di fronte alle richieste più 
volte presentate, con motiva
zioni di ordine pastorale, per 
una revisione del confini ec
clesiastici del territorio delle 
diocesi di Trieste e Capodi
strla — prosegue la dichiara
zione — in base alla nuova si
tuazione determinatasi in quel
la zona In conseguenza del
l'ultimo conflitto europeo, la 
Santa Sede si è costantemen
te richiamata alla prassi da 
essa tradizionalmente seguita 
In casi del genere (di atten
dere cioè che le questioni ter
ritoriali fra Stati siano prima 
definite dagli Stati stossi) co
si come, per li caso partico
lare, agli Impegni concorda
tari che legano Italia e Santa 
Sede ». 

La nota vaticana ricorda poi 
che la Santa Sede aveva affi
dato l'amministrazione del ter
ritori di Trieste e Capodistrla 
a due prelati, in qualità di 
« amministratori apostolici ad 
nutum Sanctae Sedls» e che 
divenuta recentemente effetti
va l'accettazione della rinun
cia di mons. Antonio Santini 
dalla Diocesi delle due citta, 
essa ha provvisoriamente af
fidato la cura pastorale di 
tutti 1 territori, sui quali il 
prelato esercitava di fatto la 
propria giurisdizione, alle cu
re di amministratore aposto
lico, nella persona di mons. 
Pietro Cocolln. 

« Tale provvedimento — con
clude la dichiarazione — non 
ha modificato ne la sltunzio. 
no di fatto esistente, ne lo 
stii'us riino-Mro Hni territorio 
delle due Diocesi ». 

L'eccidio di Marzabotto ricordato 
nel nome della Spagna e del Cile 

Presenti alla manifestazione il sindaco di Zagabria e il delegato del Mozambico 
L'omaggio dei sindaci e delle Forze armate • Il discorso del compagno Gabbug-
giani, sindaco di Firenze - Tutto il Monte Sole Parco nazionale della Resistenza 

Ad Arezzo omaggio 
popolare ai caduti 

della Resistenza 
Inaugurato un monumento nel centro della città • Discorsi del sindaco, del ministro 
Gui e del generale Siro Rossetti, ex comandante partigiano • Un messaggio di Leone 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 5 ottobre 

Nel nome della Spagna e 
del Cile. Cosi, oggi, l'appun
tamento a Marzabotto. Ogni 
anno una tappa dell'aspra lot
ta del popoli per conquista
re l'indipendenza nazionale o 
per sconfiggere il mostro fa
scista. All'ingresso del pae
se appenninico, subito dopo 
la curva della Porrettana, due 
striscioni verdi, enormi: «Uni
ta popolare e democratica per 
abbattere 11 franchismo », 
« Salviamo la vita dei pri
gionieri politici cileni ». E tan
te, ormai familiari, immagini 
del compagno Luis CorvaTan. 

La mattinata è sorta fred
da e piovosa, dopo una not
te di bufera; la valle del Re
no era Immersa nella neb
bia che celava monte Sole 
— l'epicentro del combatti
menti della « Stella rossa » e 
teatro della carneficina ope
rata dalla 16* SS Panzergrena-
dler del maggiore Beder — 
e i declivi. Un giorno come 
I sette di trent'un anni fa, 
durante 1 quali, sotto la piog
gia, gli « specialisti » tedeschi 
distrussero ogni forma di vi
ta sull'acrocoro. Il 5 otto
bre, come oggi, fu l'ultimo. 
Missione compiuta: 1830 «ri
belli» eliminati. Solo in se
guito 11 mondo Inorridito sep-
gè che i « ribelli » erano bim-

1, donne, anziani sterminati 
per rappresaglia. 

A migliala sono venuti da 
tutte le regioni all'appunta
mento; centinaia di sindaci 
col gonfaloni delle grandi 
città e dei piccoli comuni; 
la gioventù (tanti giovani) che 
si batte democraticamente 
per un avvenire migliore, per 
una società più giusta ed 
umana. Attorno al superstiti 
vive e si rinnova una soli
darietà generatrice di cre
scente tensione ideale, di ge
neroso impegno civile e po
litico. 

Sono tutti elementi, questi, 
che il sindaco di Firenze, com
pagno Elio Gabbugglanl. ha sot
tolineato con vigore durante 
II suo discorso alla folla. E 
anche la presenza del primo 
cittadino della città toscana 
ha avuto un preciso signifi
cato. La tragica marcia di Ra
der e della sua banda di as
sassini Iniziò, Infatti, poche 
settimane prima nell'altro ver
sante, in Toscana, e lasciò al
le sue spalle complessivamen
te seimila morti. Questo Gab
bugglanl ha voluto dire su
bito, per bollare il « gioco 
della guerra, nel quale ogni 
valore di intelligenza, di cul
tura, viene distrutto », e per 
ricordare che non possono a-
vere speranza di successo le 
nuovo istanze di restituire la 
libertà al comandante dell'In
fame ratei transappennlnico. 
Proprio mentre parlava il sin
daco fiorentino la cappa neb
biosa si è lentamente dissolta 
ed 1 raggi del sole hanno il
luminato le gigantesche scrit
te — « Pace, pace, pace »: « Vi
va la Resistenza » —• che i 
giovani di Marzabotto aveva
no realizzato sul costoni ver
di della montagna con tela 
candida. 

La manifestazione 6 Inizia
ta con l'omaggio alle lapidi 
fissate all'esterno del tempio-
sacrario reso dal sindaci e 
dal rappresentanti delle For
ze Armate: Il generale di di
visione Luciano Nanni, coman
dante della settima Zona mi
litare, accompagnato da un 
gruppo di ufficiali, e 11 gene
rale Attilio Boldonl, coman
dante della Brigata carabinie
ri di Bologna. Nel nudo sa
crario in cui è Inciso l'im
pressionante elenco di nomi 
con le rispettive età, prosla
va servizio un picchetto di 
giovani fanti. 

Fra gli ospiti il sindaco di 
Zagabria e 11 delegato del 
Mozambico libero. Decine 1 
messaggi — tra cui quello ac
corato degli studenti iraniani 
che si battono contro l'op
pressione feudale —, letti dal 
vice sindaco Stetunelli, pro
venienti da varie parti del 
mondo. Con particolare calo
re è stato salutato 11 rappre
sentante del popolo spagnolo, 
Carlos Vallejo, il quale ha sa
lutato con commozione la ter
ra del comunista Amedeo Ne-
rozzi, qui eletto sindaco nel 
1921 e caduto In combatti
mento nel 1937 a Sierra Ca
bala durante la guerra con
tro la sedizione del generali 
reazionari. Proprio nel signi
ficato del loro terribile in
gresso nella storia. Marzabot
to e Guernica cono uniti da 
un patto di gemellaggio che 
verrà ufficializzato col ritor
no della libertà In Spagna, 
come ha ricordato nel suo 
discorso il sindaco compagno 
Cruicchl, 11 quale ha annun
ciato anche che tutto monte 
Sole, fra il Reno o il Setta 
(dove esistevano i borghi e i 
casolari splanati dal nazisti. 
ed ora è il deserto), verrà 
costituito in parco nazionale 
della Resistenza Appassiona
te parole ha quindi pronun
ciato la giovane cattolica Ma
ria Assunta Paci, a nome del 
movimenti politici della gio
ventù. 

Nel discorso conclusivo 11 
sindaco Gabbugglanl ha mes
so in risalto 11 valore del 
dialogo tra i popoli, del con
fronto fra esperienze diverse 
sociali e politiche. Questo è 
necessario a livello Interna
zionale o soprattutto in Eu
ropa per sconfiggere 11 fa-
seismo che mantiene relazio
ni internazionali e vive di es
se. Non a caso la « trama ne-
ra» in Italia e stata collega-
la con la Grecia nei sette 
anni della dittatura del colon
nelli: o stata alimentata dal 
lasclstl portoghesi 

Remigio Barbieri 

Gii amministratori del Torinese rinnovano l'impegno antifascista 

Centinaia di sindaci al Col del Lys 
Jf discorso del presidente iella Camera, Pertìnl - Un documento unitario degli eletti del 75 giugno riafferma nnìziatira per lo sviluppo della democrazia 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 5 ottobre 

A centinaia 1 sindaci della 
provincia sono saliti coi gonfa
loni (molti decorati per il 
contributo dato alla lotta di 
Liberazione) al Colle del Lys 
attorno al monumento che ri
corda duemila caduti per la 
libertà in quattro vallate. E' 
stata la risposta più signifi
cativa all'appello venuto dal
la Provincia di Torino che 
aveva chiamato gli ammini
stratori del Comuni a rinno
vare l'Impegno antifascista. La 
presenza di Sandro Pertìnl 
oratore ufficiale della manife
stazione aveva dato all'inizia
tiva 11 più autorevole dei si
gilli. 

I motivi di questa riunione 
sono stati ricordati dal rap
presentante della Regione, il 
consigliere Benzi, dal vice sin
daco di Torino. Borgogno, e 
dal presidente della Provincia 
Solvetti; 11 sindaco di Rubla-
na ha salutato 1 convenuti a 

nome del Comune di cui il Col
le del Lys è parte. 

Un caldo, affettuoslsslmo ap
plauso ha accolto Sandro Per-
tini. quando ha cominciato a 
parlare. 

Il presidente della Camera 
ha ricordato il ruolo avuto 
dalle Forze urinate nella Guer
ra di Liberazione Indicando In 
questa unità di popolo e solda
ti un valore della Resisten
za da salvaguardare sempre 
come un bene prezioso. Poi, 
citando episodi del primo e 
secondo Risorgimento, Pertì
nl ha Indicato la parte di pro
tagonista avuta nella Resisten
za dalle classi lavoratrici di
ventate, da oggetto, soggetto 
della storia; un ruolo da cui 
esse non Intendono più esse
re spodestate. Del resto que
sto e nell'Interesse profondo 
della nazione polche senza il 
contributo dei lavoratori — 
ha detto Pertìnl — non si fa 
oggi un solo passo avanti. Le 
classi lavoratrici sono lnnnan-
zitutto garanzia di libertà. Lo 

dice oggi con grande forza la 
lotta che si combatte In Spa
gna, lo dicono 1 cinque par
tigiani fatti assassinare dopo 
una farsa drammatica da 
Franco, questo vecchio che si 
attacca alla vita come una be« 
stia feroce. « Un regime che si 
regge sul morti — ha escla
mato con forza Pertìnl — è 
già morto politicamente e mo
ralmente e come tale è un 
cadavere che ammorba l'aria 
dell'Europa ». 

L'oratore ha poi ricordato 
che un « Paese che non no
mino ma che voi capite non 
è la Repubblica di Andorra » 
di fronte al crimine ha di
chiarato di non voler entra
re negli affari interni della 
Spagna. Eppure In Cile vi è 
entrato, vi 6 entrato in Gre
cia quando i colonnelli si im
padronirono del potere col 
colpo di Stato. Non dando og
gi solidarietà alla lotta del 
popolo spagnolo 1 governan
ti di quel Paese rinnegano 1 
padri che per due volte sono 

venuti in Europa a combatte
re per la libertà. 

L'Italia da e darà alla Spa
gna, alla sua battaglia sacro
santa, tutto l'appoggio a ri
confermare ogni giorno l'Im
pegno di non lasciar risorge
re il fascismo nel nostro Pae
se. « Xon consentiremo mai a 
nessuno la libertà di uccìdere 
la libertà ». VI è oggi In Ita
lia, a differenza del 1920-'22, 
un movimento operaio unito, 
forte, organizzato, vi sono 
masse popolari chiaramente 
orientate che non permette
ranno mal al fascismo di pas
sare; in questo schieramento 
hanno parte importante i gio
vani che Pertìnl ha salutato 
per 11 posto che in tale schie
ramento hanno assunto. « / 
giovani — ha detto l'oratore 
— abbiano il senso della sto
ria e mitrano sempre più la 
loro spìnta In avanti di un 
saldo contenuto ideologico ». 

Ha concluso la manifesta
zione il presidente dell'ANPI 
di Torino, Negro, leggendo 11 

giuramento degli «eletti del 
popolo italiano ad ammini
strare I Comuni e la Provin
cia ». Il documento ricorda 
che giustizia e uguaglianza so
ciale sono 11 fondamento del
la vita democratica, riconqui
stata dagli italiani « di ogni 
ceto sociale che senza distin
zione di fede religiosa o poli
tica soffrirono e caddero lot
tando contro 11 fascismo », il 
testo chiude riaffermando so
lennemente: « Nell'attuale cri
tico momento della vita nazio
nale, la fedeltà agli Ideali del
la Resistenza e il lermo e co
stante Impegno di amministra
tori a porre l'antifascismo a 
base di ogni azione della vita 
pubblica, significando che og
gi essere antifascista vuol di
re governare in modo corret
to attraverso la partecipazione 
popolare, nell'interesse del la
voratori, secondo 1 dettami 
della Costituzione repubbli
cana ». 

Andrea Liberatori 

Concluso il decimo convegno di studi {{Enrico ùe Nicola» del Centro di prevenzione e difesa sociale 

Magistrati a Trieste: nuovi codici per 
una giustizia tempestiva ed efficiente 

La richiesta dì norme dì procedura penale che impediscano l'affossamento di processi scottanti • Gli interrenti dì Giovanni Conto e di Carlo 
Galante Garrone - ff problema degli ostacoli frapposti all'attuazione della riforma • Rozze affermazioni del difensore del generare Miceli 

Cadavere 
«dimenticato» 
per 15 giorni 

nella sala 
mortuaria 

CATANZARO, 5 ottobre 
Il cadavere di un uomo di 

53 anni, morto per una grave 
forma di epatopatia acuta 
presso il reparto « lunga de
genza » dell'ospedale di Catan
zaro, e rimasto per 15 giorni 
nella sala mortuaria e di lui 
ci si e ricordati soltanto quan
do 11 fetore ha reso Irrespira
bile l'aria del vicini reparti. 

L'uomo, Antonio Rosi, era 
stato ricoverato alcuni mesi 
addietro, proveniente da un 
centro delia provincia di Ca
tanzaro. Egli riceveva molto 
raramente visite dal parenti: 
negli ultimi quindici giorni, 
non s'era fatto vedere nessu
no stante anche che — ed ec
co un altro particolare che 
ha dell'Incredibile — nessuno 
aveva avvisato la famiglia del
la morte del congiunto. La no
tizia e trapelata nella tarda 
serata di ieri e ancora oggi 
non si sa se è stata avviata 
un'inchiesta da parte della 
magistratura per accertare le 
responsabilità In questa assur
da vicenda. 

DALL'INVIATO 
TRIESTE, 5 ottobre 

Il Paese ha bisogno di un 
nuovo codice di procedura 
penale, che sia fonte di giu
stizia effettivamente resa, che 
conduca in porto i procedi
menti, che non inghiotta nel
le sabbio mobili i processi 
che scottano: su questa net
ta, perentoria affermazione 
del professor Giovanni Con-
so, il decimo convegno di stu
di « Enrico De Nicola » del 
Centro di prevenzione e dife
sa sociale, si è concluso nel
la tarda mattinata di oggi 
con un lungo prolungato ap
plauso. 

E' certo un positivo segno 
del tempi che unu assemblea 
come questa, formata da ma
gistrati, da tecnici e professio
nisti del diritto, abbia im
presso alla fine dei suol lavori 
il segno di un preciso atto 
politico. Vuol dire che non 
si accetta più la distinzione 
tra studioso e cittadino. L'at
tività di analisi e di elabora
zione teorica deve essere nu
trita da un chiaro impegno 
civile e democratico, da una 
assunzione di responsabilità 
che non va a scapito del ri
gore scientifico, ma anzi lo 
verifica sul terreno del con
creto operare. 

L'assemblea di Trieste, che 
per tre giorni ha dibattuto 
il tema della « connessione 
di procedimenti e conflitti di 
competenza », si è trovata di
nanzi ad un problema sulla 
cui rilevanza e tornato anche 
oggi con forza 11 discorso con-

DOPO SETTE MESI DI LOTTA 

PER LA HONEYWELL 
ACCORDO RAGGIUNTO 

Riguarda l'industria di calcolatori elettronici dì Coluto e 
Pregnana Milanese • Dorrà essere approvato dalle assemblee 

TORINO, 5 ottobre 
Nel primo pomeriggio di 

oggi, dopo 24 ore di trat* 
tattve ininterrotte presso la 
Unione industriale torinese, è 
stiitti raggiunta un'ipotesi di 
accordo per la vertenza dei 
3.1)00 lavoratori dell'industria 
di calcolatori elettronici Ho-
neywell, che da ben sette me
si erano mobilitati con com
prati scioperi articolati in tut
te le sedi del gruppo < stabi
limento di produzione di Ca-
luso,. centro progettazione di 
Pregnana Milanese, rete com
merciale e di assistenza tec
nica). 

Un comunicato del coordi
namento Honeywell e delle 
FLM di Torino e di Milano 
annuncia che sono stati ot. 
tenuti importanti impegni da 
pnrte dell'azienda, in merito 
alili uaran/la dell'occupazione, 
alla .sperimenta/ione di una 
nuova orgam/s'a/ione del la
voro che permetterà lo svi
luppo d^lle capacita profes

sionali del lavoratori, agli in
vestimenti nel settori più si
gnificativi come la progetta
zione di Pregnana e la pro
duzione di Caluso, « Il man-
tenimento di funzioni quali 
la progettazione — dice la 
nota sindacale — è partico
larmente importante in un 
settore dove l'intero movi
mento sindacale è impegnato 
per garantirne lo sviluppo e 
11 potenziamento, con la ver
tenza aperta in sede gover
nativa sul problema dell'eleU 
tronica ed informatica » 

Altri significativi risultati 
sono stati conquistati sul con
trollo della mobilità e tra
sferimenti, su appalti, consu
lenze, trasporti, orari di la-
voro, mensilizzazione del sa
lario, aumenti salariali, men-
sa, rafforzando la possibilità 
di controllo da parte del sin-
ducato su tutti questi aspetti. 
Il testo integrale dell'accordo 
sarà re*o noto non appena 
sani stato approvato nelle as
semblee dal lavoratori, 

elusivo: il problema degli o-
stacoli, dei sabotaggi più o 
meno occulti con cui deve 
fare i conti la riforma del co
dice di procedura penale, che 
il governo sta elaborando, in 
obbedienza alla legge delega 
varata dal Parlamento. 

Lo stesso sottosegretario 
Dell'Andro ha parlato aperta
mente, l'altra sera, della » pos
sibilità di un ritorno quasi 
all'origine, in certa parte va-
nìficatore delle proposizioni 
indicate nella legge stessa ». 
Il governo « esprtme però la 
ferma volontà di realizzare la 
riforma del codice di proce
dura penale » Certo, sarebbe 
stato auspicabile che gli av
versari della riforma fossero 
stati chiamati per nome. 

In quali termini il tema 
della « connessione » e dei 
« conflitti di competenza » si 
inserisca nel piti ampio di
scorso della riforma, il conve
gno triestino l'ha chiarito sot
to un duplice profilo; quello 
della analisi e dell'indicazio
ne di proposte, e quello del
la denuncia delle gravissime 
storture e delle pericolose 
conseguenze che un uso di
screzionale di queste norme, 
chiaramente ispirato a fini po
litici, hanno determinato. Il 
caso più drammatico e cla
moroso è costituito dal pro
cesso per la strage di piazza 
Fontana. Dopo sei anni, esso 
appare ancora lontano, di as
sai improbabile celebrazione. 

Questo ed altri analoghi ca
si , portati ripetutamente al-
l'attenzione dei convegni sti, 
sono il frutto dell'applicazio
ne di un impasto grottesco 
tra gli istituti della « rimes
sione » (il processo sottratto 
al giudice naturale e rinvia* 
to ad una sede lontana), del
la « connessione » e del « con* 
nttto di competenza» (l'abbi
namento con altri procedi
menti e l'apertura di una in
terminabile serie di istrutto
rie collegate). Da qui la per* 
dita di attendibilità della giu
stizia italiana, il disagio pro
fondo dell'opinione pubblica 
pervasa dall'inquietudine per 
una verità che non si vuole 
raggiungere, per responsabi
lità che non si riesce mai a 
colpire. 

Ben pochi al convegno han
no tentato di difendere aper
tamente un simile stato di 
cose. L'ha fatto il professor 
Girolamo Bellavista, che tra 
i suoi ultimi difesi annovera 
il generale Vito Miceli, l'ex 
capo del SID Secondo Bella 
vista non bisognerebbe la
sciarsi « inquinare dalla poli
tica», ma attestarsi sempli-
cernente a difesa del codice 
Rocco. Meno rozzamente hun-
no tentato di farlo alcuni ma
gistrati di Cassazione, 11 cui 
isolamento e apparso peral
tro abbastanza generale, in 
un'assemblea nella quale In
vece lo sforzo maggiore è an
dato, semmai, in direzione di 
un approfondimento delle 
proposte per migliorare ulte
riormente la riforma. 

Ancora stamani, per esem
plo, il senatore Carlo Galante 
Garrone ha sottolinealo un 
recente e grave fenomeno: 
quello dei rapporti fra giudi
ce ordinario e commissiono 
inquirente del Parlamento, 
chiamata a giudicare i rea
ti commessi da ministri Eb
bene, in base al principio del-
In (( connessione », si va am
pliando da parte della mag

gioranza della commissione 
inquirente, la tendenza a sot
trarre al giudice ordinano 
perfino i processi a carico 
di persone (come 1 segretari 
amministrativi di alcuni par
titi) che ministri non sono: 
col risultato di allargare e ri
tardare all'infinito l'accerta
mento della verità e l'appli
cazione della giustizia, 

I punti essenziali cui il con
vegno è pervenuto nelle sue 
conclusioni, vanno nel senso 
di proporre una drastica ri
duzione delle ipotesi di « con
nessione ». Questo è il princi
pio affermato dalla legge de
lega. Ed il problema, ha ri
badito il professor Conso, e 
quello di affermare che si 
vuole attuare la legge delega 
per realizzare la riforma. 

Ogni voce in difesa, anche 
parziale, delle norme vigenti, 
fa il gioco di chi la riforma 
vuole sabotare. Certo, il male 
non viene soltanto dalle nor
me attuali, ma dall'uso poli
tico che se ne vuole fare. 
Quanto più però sarà ridotto 
il margine di interpretazione 
e di discrezionalità concesso 
da norme che vennero co
struite dal fascismo in funzio
ne di un potere autoritario, 
tanto più si potrà superare 
il male. 

In vista di quale valore 
prioritario? Non quello di 
una presunta « completezza » 
dei procedimenti, né della ri
cerca di una « verità storica » 
che non compete al giudice, 
il quale deve invece identi
ficare la « verità materiale » 
di un fatto. E nemmeno deve 
prevalere il criterio di pre
venire il pericolo di un con
flitto di giudicati, magari al 
prezzo di non giudicare per 
niente! Ci6 che preme è il 
rendere giustizia, non fare a-
renare i processi, per garan
tire la difesa della società 
dalla criminalità comune e 
dall'eversione politica antide
mocratica. 

Compito del giudice, dun
que, dovrebbe essere quello 
di portare a giudizio un im
putato non appena sia tale, 
senza ricercare i possibili col
legamenti, gli eventuali altri 
colpevoli. Questo, a detta di 
Conso. e compito della poli
zia, iei servizi segreti. Ed 
in ciò si è colta una con
traddizione col suo precedente 
richiamo ad aver ben fermo il 
concreto quadro storico in cui 
si pone l'esigenza della rifor
ma. Perche, se ciò è vero, 
e altrettanto vero che il qua
dro storico deve essere tenu
to presente anche nel deli
neare una situazione teorica 
ideale in cui al giudice spetti 
solo di giudicare, mentre ad 
individuare e colpire i feno
meni della criminalità e del
l'eversione penserebbero au
tonomamente altre istituzioni 
dello Stato. I riferimenti at
tuali della vita italiana ci mo
strano invece quali gravi in
quinamenti e deviazioni esi
stano nei «corpi separati», a 
partire dai servizi segreti. 

A chi incombe, in questo 
caso, il dovere di promuovere 
un'azione di difesa sociale, se 
i compiti del giudice di me
rito restano rigidamente cir
coscritti, mentre un margine 
di discrezionalità — sia pu
re nell'ambito di norme più 
delimitate e precise — ri
marrebbe comunque affidato 
;i quel vertici giudiziari, co. 
me la Corte di Cassazione, 

che fino ad ora si sono ri
velati i più lontani dallo spi
rito della Costituzione? 

Certo, questioni del genere 
sono cosi gravi ed importanti 
che non possono venire af
frontate in un convegno dal 
tema ben delimitato. Proba
bilmente esse vanno oltre la 
stessa riforma del codice di 
procedura, per investire i no
di decisivi di un profondo 
mutamento dei rupporti fra 
potere economico e politico 
ed istituzioni statuali. 

Mario Passi 

Protesta 
nelle carceri 
di Messina 

MESSINA, 5 ottobre 
Protesta di detenuti, stama

ni, alle carceri di Messina, in 
un « braccio ». poi sgombrato 
da carabinieri e agenti: quin
dici carcerati e altrettanti uo
mini delle forze di polizia so
no rimasti contusi. 

La protesta e cominciata 
verso mezzogiorno, quando 
un giovane detenuto m atte
sa di giudizio, Giovanni Lo-
sengo, di 17 anni, arrestato 
per una rapina, ha eluso la 
sorveglianza degli agenll di 
custodia, ha infranto i vetri 
di una finestra ed ha minac
ciato di tagliarsi le vene. 
Alla protesta si sono associa
ti tutti 1 detenuti del «brac
cio », quasi tutti messinesi, i 
quali hanno chiesto che ve
nisse esteso anche a loro l'u
so dei telefoni, riservato al 
reclusi di altre province. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO. 5 ottobre 

Arezzo democratica e antifa
scista ha dato viUi questa 
mattina, in occasione della ce
rimonia inaugurale del monu
mento alla Res,sten/a collo
cato al tcntro del piazzale del
ia prefettura, ad una glande 
mamleMa/ione popolare, or
ganizzata dal Comitato provin
ciale antii.iscisUi a conclusio
ne delle celebrazioni del tren
tennale della Resistenza. La 
maniiesta/ione, a cui ha par
tecipato il ministro dell'In-
terno Gin. ha registrato l'ade
sione delia Giunta regionale 
Toscana, del comando della 
Regione militare tosco-emilia
na, delle lorze politiche e del
le associazioni partigiane di 
tutta la Toscana 

Fin dalle prime ore di sta
mani 1 partecipanti sono con
fluiti ad Arezzo dalle provin
ce limitrofe, concentrandosi m 
piazza del Popolo, dove e par
tito un lungo corteo che ha 
percorso le strade del centro 
con alla testa 11 medagliere 
regionale della Resistenza, se
guito dai gonfaloni dei Co
muni e da quello della Regio
ne presente per la prima vol
ta in un capoluogo toscano do
po la recente adozione da 
parte del Consiglio regionale. 

In piazza della Prelettura 
— dove il monumento e stato 
benedetto dal vescovo di Arez
zo. Clou — erano presenti sul 
palco il ministro dell'Interno, 
il generale De Carlini, vice co
mandante della Regione mili
tare, 11 presidente della Giun-
1a regionale Lagono. il sin
daco di Arezzo, Aldo Ducei ed 
altre personalità. 

Dopo aver dato lettura di 
un messaggio inviato dal pre
sidente della Repubblica Leo
ne, il sindaco ha ricordato, 
con un breve discorso, 11 si
gnificato che assume In que
ste settimane di mobilitazio
ne e di Iniziativa antifasci
sta la manifestazione odierna. 
con cui si saldano 1 valori 
della Resistenza alla lotta In
transigente e tenace contro 
gli ultimi residui di un passa
to ignominioso. 

Hanno preso quindi la paro
la il generale Siro Rossetti, 
comandante di una delle for
mazioni partigiane che nel lu
glio del '44 liberarono la cit
ta dagli occupanti nazifasci
sti ed il ministro Gul. La ma
nifestazione si è poi sposta
ta in Comune, dove si è con
clusa con lo scoprimento di 
un bassorilievo marmoreo alla 
memoria di Sante Tani, meda
glia d'oro della Resistenza 
aretina. 

Con l'erezione di un monu
mento alle vittime della guer
ra di Liberazione in una del
le piazze più significative del 
suo capoluogo — e stato sot
tolineato stamane — il popolo 
aretino ha voluto, a 30 anni 
dal vittorioso epilogo di una 
battaglia che lo vide in prima 
fila, rendere una concreta e 
perenne testimonianza ai suoi 
figli caduti 

La provincia di Arezzo fu 
una delle zone più duramen
te colpite dagli eventi bellici 
e dalla rappresaglia tedesca, 
ma conobbe anche un movi
mento partigiano dei più con
sistenti e attivi. Oltre 2 mila 
partigiani combattenti opera
rono nel giro di un anno nel
le montagne aretine, infliggen
do pesanti perdite ai nazifa
scisti' tra di essi 320 furono 
i morti, 204 ì feriti. 82 1 pri
gionieri. 61 automezzi vennero 
catturati o distrutti 

Questa intensa attivila, che 
apri la strada alle truppe al
leate, costò la vita di 159 par
tigiani e di centinaia di civi
li caduti nel corso delle fero
ci rappresaglie tedesche 

Ma la manifestazione odier
na ha voluto anche ribadire, 
la ferma volontà dei lavora
tori aretini, di sbarrare la 
strada al terrorismo neo fasci
sta — che nei primi mesi di 
quest'anno ha tentato invano 
di provocare proprio qui una 
strage di inaudite proporzio
ni — colpendo con fermezza 
la vasta rete di complicità, 
ancora in gran parte impuni
te. 

Franco Rossi 

Questo è il nuovo numero telefonico 

della sede di Milano de l ' U n i t à 

Il servizio telefonico PRESSO LA NOSTRA 
SEDE DI MILANO è infatti ora assi
curato da una centrale telefonica — prodotta 
dalla Società Italiana Telecomunicazioni 
SIEMENS — dotata di un autocommutatore 
del sistema SMN-P 48 V. 

Tra gli altri servizi la nuova centrale telefo
nica realizza quello di selezione passante-
Questa, consente a chi vuole entrare in co
municazione con i servizi del giornale di 
chiamare direttamente l'ufficio o la persona 
desiderata senza l'intervento del centralinista. 

A questo scopo è sufficiente, dopo aver com
posto il numero 6440, far seguire il numero 
Interno. 


